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Continuano le misure
promosse dal Comune di Pe-
drengo per riqualificare e viva-
cizzare il centro storico. Dopo i
contributi di 14 mila euro a fondo
perduto dello scorso anno, l’am-
ministrazione comunale pre-
senterà a breve un bando per una
serie di incentivi per l’apertura
di due negozi nel cuore di Pe-
drengo. 

«Il Comune – sottolinea il sin-
daco di Pedrengo Gabriele Gab-
biadini – metterà a disposizione
10 mila euro per agevolare la
riapertura di due attività com-
merciali. Ogni operazione potrà
contare su un contributo a fondo
perduto di 5 mila euro, oltre a
delle agevolazioni di tipo tribu-
tario per il pagamento della Tari.
Il bando sarà reso noto nelle
prossime settimane e riguarderà
due locali privati in via Roma e
in via Marconi». 

«Il nostro obiettivo – prose-
gue il primo cittadino – è incen-
tivare e sostenere la rinascita del
commercio di vicinato, indi-

spensabile per avere un centro
storico vivo e frequentato dalla
comunità. Implementeremo
quindi l’offerta commerciale con
due attività conformi al nostro
regolamento comunale sul com-
mercio». 

Per capire quali siano le atti-
vità maggiormente richieste dai
propri cittadini, il sindaco ha

lanciato da alcuni giorni, diretta-
mente sulla propria pagina Face-
book, un sondaggio aperto a tutti
i pedrenghesi. «Ho voluto testa-
re l’opinione dei cittadini – spie-
ga Gabbiadini – attraverso un
canale di comunicazione sem-
plice e immediato: Facebook.
Tra le proposte di nuove realtà
commerciali comparivano una

gastronomia, un calzolaio, un
take away e uno store di biciclet-
te. I cittadini hanno indicato co-
me preferenza l’apertura di un
calzolaio e di un negozio specia-
lizzato in manutenzioni di bici
e noi faremo di tutto per soddi-
sfare questa loro richiesta». 

«Con queste due nuove realtà
– dichiara il sindaco – il numero
totale di negozi e di locali in cen-
tro supererà la dozzina di unità.
I contributi saranno erogati en-
tro la fine dell’anno e, così facen-
do, contiamo e speriamo di crea-
re le giuste condizioni per agevo-
lare l’operato dei privati. Il ban-
do sarà aperto a tutti gli operato-
ri e sarà scaricabile dal sito del
Comune». 

Tra i servizi per la cittadinan-
za che il Comune intende pro-
muovere nelle prossime setti-
mane spicca anche il progetto di
installazione di una nuova caset-
ta dell’acqua in via Tonale, al
confine con Seriate. «L’attenzio-
ne da parte dell’amministrazio-
ne – conclude Gabbiadini – non
riguarderà esclusivamente il
centro, ma ovviamente anche le
zone più esterne, come l’area no-
ta come Palazzo. E proprio lì, per
favorire anche la nascita di un
nuovo presidio relazionale tra i
cittadini, stiamo valutando di
installare la nostra seconda ca-
setta dell’acqua pubblica. L’ope-
ra avrà un costo complessivo di
circa 20 mila euro».  
Laura Arrighetti

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Via Roma, nel centro storico di Pedrengo FOTO PERSICO

ALMÈ

Musica e divertimento, oltre tremila in piazza
L’iniziativa

Le aspettative sono state
ampiamente superate. La prima 
Notte Bianca di Almè ha totalizzato
oltre 3.000 presenze lo scorso fine 
settimana, dentro un susseguirsi di
spettacoli e iniziative tra piazza Le-
mine e piazza San Fermo. «È stato un
successo – dice soddisfatto il sindaco
Massimo Bandera –. I miei concitta-
dini, ma non solo, hanno risposto con
entusiasmo riempiendo le piazze e
dimostrando di apprezzare quanto

messo in pista fino a mezzanotte». 
Anche il neoassessore alla Cultu-

ra e alle Politiche Giovanili Sara 
Quarti ha voluto esprimere un since-
ro ringraziamento al Gruppo Giova-
ni Almè. «In collaborazione con il 
Comune e il sostegno di tanti spon-
sor – precisa Quarti – hanno reso 
possibile una serata all’insegna di 
musica, animazione, servizio ristoro,
attrazioni per i più piccoli, spettacoli
itineranti, laboratori didattici, stand
di hobbisti e un’esposizione di mezzi
militari». 

Soddisfatto anche Stefano Scal-
vedi, responsabile del Gruppo Gio-
vani. «Vedere tanti coetanei tutti in-
sieme nel cuore del paese – precisa
– è stata una grande emozione. Devo
confessare che, essendo la prima 
Notte Bianca, avevamo un pizzico di
paura che qualcosa andasse storto.
Invece, siamo rimasti a bocca aperta
per la straordinaria affluenza di pub-
blico». 

Particolarmente gettonato è sta-
to «L’Ospedale dei pupazzi», dove i
bambini tra i 2 e gli 8 anni sono entra-

ti in contatto con le più comuni prati-
che mediche attraverso il gioco con
l’obiettivo di ridurre lo stress che 
molto spesso si crea nei più piccoli 
nei confronti di dottori e reparti. «Vi-
sti i numeri – conclude Scalvedi –, 
spero che la Notte Bianca diventi un
appuntamento fisso per il nostro pa-
ese. Nel frattempo, stimolati dal suc-
cesso dell’iniziativa, qualche giovane
ha bussato al nostro Gruppo renden-
dosi disponibile a collaborare».
B.S.
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me si sentano le persone rico-
verate». 

Sono le 19,30 e Agnese è in
carrozzina sulla terrazza a go-
dersi la frescura insieme allo
zio Carlo e ad altri pazienti.
Un’atmosfera carica di emo-
zioni che si intrecciano, tra
sorrisi e lacrime, perché lì
ognuno ha una valigia piena di

storie da raccontare. Quando
vede Giordano, Agnese escla-
ma: «Hai mantenuto la pro-
messa!».

Spiega poi Giordano: «Saba-
to sono venuto a salutarla e le
ho promesso che domenica, a
Salizzole (provincia di Verona)
avrei vinto per lei. Nei momen-
ti di sconforto è fondamentale

ricordarsi che non siamo mai
soli». E questo Agnese lo sta
imparando: «È davvero straor-
dinario. Sono tantissime le
persone che stanno manife-
stando il loro affetto, e tra que-
ste anche il mio idolo Elia Vi-
viani». 

Arrossisce un poco Agnese,
poi ci confida: «Chissà se verrà
davvero a trovarmi con la ma-
glia ciclamino. Ci spero davve-
ro, ma se non dovesse farcela,
sono sicura che le nostre strade
si incroceranno più avanti». E
guardando al futuro ammette:
«Sarà tutto diverso, nuovo. Ho
un po’ di paura a riprendere
perché dovrò fare le cose gra-
dualmente. Giordano è un faro
che mi sta illuminando la via
del mondo paralimpico».

E salutandola Tomasoni le
dice: «Sogna ciò che ti va, vai
dove vuoi. Le persone più felici
non necessariamente hanno il
meglio di ogni cosa; soltanto
traggono il meglio da ogni cosa
che capita sul loro cammino.
Porta sempre con te il tuo
splendido sorriso».
Eleonora Capelli 
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MOZZO

Agnese e la forza di sognare ancora
«Ora guardo al mondo paralimpico»
Incontro con Tomasoni

Il campione ha dedicato 

alla ciclista la vittoria

ottenuta a Salizzole, 

in provincia di Verona

«Agnese ha il sorriso
di chi sembra essere appena
caduto dal triciclo, invece sulla
strada ci ha lasciato molto di
più. È caduta e si è già rialzata!
Ancor prima di sapere quale
fosse la lunghezza della salita,
era già a metà. Agnese avrebbe
ragioni per odiare la bicicletta
e invece non vede l’ora di tor-
nare in sella». Queste le parole
del campione paralimpico
Giordano Tomasoni, che l’altra
sera ha fatto visita alla giovane
ciclista Agnese Romelli, rico-
verata all’ex Casa degli Angeli,
struttura che lui conosce molto
bene: «Ho vissuto qui per un
anno e posso comprendere co-

Il campione paralimpico Giordano Tomasoni con Agnese Romelli

Un momento della Notte bianca ad Almè

PEDRENGO

Far rivivere il centro
Dal Comune incentivi 
per aprire due negozi

ALMÈ

Incontro con Pizzolato 
sulla Costituzione

La Costituzione italiana com-
pie settant’anni. Se ne parlerà
domani alle 21 nella Sala civica
di piazza Lemine, ad Almè, con
Filippo Pizzolato, docente al-
l’Università degli Studi di Pa-
dova. Si tratta di un appunta-
mento voluto dall’associazione
CulturAlmènte e che vanta il 
patrocinio del Comune. Dopo
il referendum del 2 giugno 1946
con il quale gli italiani scelsero
la Repubblica, il 19 luglio dello
stesso anno fu nominata la 
«commissione dei 75» presie-
duta da Meuccio Ruini, per 
preparare un progetto di Costi-
tuzione. Il 22 dicembre 1947 la
Costituzione fu approvata con
453 voti a favore e 62 contro. 
Cinque giorni dopo venne pro-
mulgata dal capo provvisorio 
dello Stato Enrico De Nicola e
il primo gennaio 1948 entrò in
vigore. «L’attualità della Costi-
tuzione – precisa Mariateresa
Martinelli, vicepresidente di 
CulturAlmènte – si misura con
la capacità del Paese di non di-
sperdere il patrimonio di valori
che essa racchiude e di saperlo
tramandare. Per questo abbia-
mo voluto sottolineare il set-
tantesimo di un testo che ha 
fatto cultura, nel corso degli 
anni, assimilato dalle coscien-
ze, trasformandosi in uno stra-
ordinario motore per la pro-
mozione dei diritti fondamen-
tali, in Europa e nel mondo».

SCANZOROSCIATE

A spasso nel borgo
con le guide locali

Passeggiare lungo i sentieri 
collinari, attraversando vigne-
ti, frutteti e uliveti, superando
terrazzamenti orticoli e toc-
cando contrade, tribuline e 
cappelle votive. Questo il senso
di «Scanzorosciate: quattro 
passi nella storia, fra i borghi di
Scanzo e Rosciate», un’iniziati-
va di promozione del territorio,
organizzata dal Gruppo ac-
compagnatori locali di Scanzo-
rosciate, in collaborazione con
l’assessorato alla Promozione
del territorio di Scanzoroscia-
te, l’associazione «Strada del 
Moscato di Scanzo e dei sapori
scanzesi» e l’associazione cul-
turale «inChiostro itinerari e
incontri d’arte». L’appunta-
mento è per domenica 10 giu-
gno. Si parte alle 9, in piazza 
monsignor Radici, poi visita 
guidata alla chiesa vecchia e 
alla chiesa nuova di Scanzo, con
lettura storico-artistica delle 
opere d’arte presenti. Quindi,
prima tappa nel borgo storico
di Scanzo, con illustrazione 
delle architetture rustiche e 
padronali; a seguire, escursio-
ne fino ai vigneti di Rosciate e
visita dell’azienda agricola 
«Magri Sereno», con visita alla
storica cantina e degustazione
dei vini prodotti dall’azienda.
Il costo è di 10 euro a persona
(gratis fino ai 13 anni). Per ulte-
riori informazioni: tel. 035/ 
662400.
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